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630. A decorrere dall'anno 2019, il livello di finanziamento del Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI) e della Sport e salute Spa è stabilito nella misura annua del 32 per cento delle 
entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate nell'anno precedente, e 
comunque in misura non inferiore complessivamente a 410 milioni di euro annui, derivanti dal 
versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti settori di attività: 
gestione di impianti sportivi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive. Le risorse 
di cui al primo periodo sono destinate al CONI, nella misura di 40 milioni di euro annui, per il 
finanziamento delle spese relative al proprio funzionamento e alle proprie attività istituzionali, 
nonché per la copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al supporto alla 
delegazione italiana; per una quota non inferiore a 368 milioni di euro annui, alla Sport e 
salute Spa; per 2 milioni di euro, alla copertura degli oneri di cui ai commi da634 a 639. Al 
finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti 
di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle 
associazioni benemerite si provvede, in misura inizialmente non inferiore a 280 milioni di euro 
annui, a valere sulla suddetta quota destinata alla Sport e salute Spa. Per l'anno 2019 restano 
confermati nel loro ammontare gli importi comunicati dal CONI ai soggetti di cui al terzo 
periodo ai fini della predisposizione del relativo bilancio di previsione.  
 
631. In sede di prima applicazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dell'Autorità di Governo competente in materia di sport, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il CONI, possono essere rimodulati gli importi di cui al 
comma 630, secondo periodo. 
 
632. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità di Governo 
competente in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
possono essere rimodulati annualmente gli importi di cui al comma 630, primo periodo, in 
relazione alle entrate effettivamente incassate ai sensi del suddetto periodo e accertate in sede 
di assestamento o di bilancio. 
 
633. All'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  
 
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , previa stipula del contratto di 
servizio di cui al comma 8 »; 
 
b) le parole: « il Ministro per i beni e le attività culturali », ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: « l'autorità di Governo competente in materia di sport »;  
 
c) al comma 2, le parole: « CONI Servizi spa » sono sostituite dalle seguenti: « Sport e salute 
Spa »;  
 
d) il comma 4 è sostituito dai seguenti:  



 
« 4. Le azioni sono attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze. La società è 
amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre membri, di cui uno con 
funzioni di presidente. Il presidente è nominato dall'autorità di Governo competente in materia 
di sport previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, ha la rappresentanza legale 
della società, presiede il consiglio di amministrazione di cui è componente e svolge le funzioni 
di amministratore delegato. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro 
della salute e dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti. Fermo quanto previsto dall'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
dell'autorità di Governo competente in materia di sport, previo parere del CONI, sono stabiliti 
ulteriori requisiti manageriali e sportivi necessari per le nomine degli organi della società. Gli 
organi di vertice della società sono incompatibili con gli organi di vertice del CONI, nonché con 
gli organi di vertice elettivi delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive 
associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello 
Stato e delle associazioni benemerite; l'incompatibilità perdura per un biennio dalla cessazione 
della carica. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro 
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti del medesimo collegio dall'autorità di 
Governo competente in materia di sport. 
 
4-bis. Nelle more dell'adozione degli atti di nomina di cui al comma 4 gli organi in carica 
possono adottare atti di straordinaria amministrazione esclusivamente previo parere conforme 
dell'autorità di Governo competente in materia di sport. Resta ferma la possibilità di adottare 
gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione 
specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità. 
 
4-ter. Per il finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive 
associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello 
Stato e delle associazioni benemerite, la Sport e salute Spa istituisce un sistema separato ai 
fini contabili ed organizzativi, che provvede al riparto delle risorse, da qualificare quali 
contributi pubblici, anche sulla base degli indirizzi generali in materia sportiva adottati dal 
CONI in armonia con i princìpi dell'ordinamento sportivo internazionale. Per l'amministrazione 
della gestione separata il consiglio di amministrazione della Sport e salute Spa è integrato da 
un membro designato dal CONI quale consigliere aggiunto. In caso di parità prevale il voto del 
presidente. 
 
4-quater. In caso di gravi irregolarità nella gestione o di scorretto utilizzo dei fondi trasferiti, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettere e) e f), del decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242, l'autorità di Governo competente in materia di sport può procedere alla 
revoca totale o parziale delle risorse assegnate ai sensi del comma 4-ter »; 
 
e) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il contratto di servizio è efficace dopo 
l'approvazione dell'autorità di Governo competente in materia di sport »;  
 
f) il comma 13 è abrogato. 
 
634. Al fine di incentivare forme di gioco che non comportano rischi connessi al disturbo da 
gioco d'azzardo, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli si 
procede alla riforma dei concorsi pronostici sportivi, di cui al decreto legislativo 14 aprile 1948, 
n. 496, ratificato dalla legge 22 aprile 1953, n. 342.  
 
635. Il provvedimento di cui al comma 634 definisce la tipologia dei singoli concorsi pronostici 
sportivi, le condizioni generali di gioco e le relative regole tecniche, la gestione ed il controllo 
dei flussi finanziari, la posta unitaria di partecipazione al gioco, nonché la relativa variazione in 



funzione dell'andamento del gioco, la giocata minima e la ripartizione della posta unitaria di 
partecipazione al gioco di cui all'articolo 1, comma 283, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
secondo i seguenti criteri:  
 
a) percentuale destinata al montepremi: tra il 74 per cento e il 76 per cento;  
 
b) percentuale destinata al compenso del concessionario: 5 per cento;  
 
c) percentuale destinata al punto vendita a titolo di aggio: 8 per cento;  
 
d) percentuale destinata alla società Sport e salute Spa per le attività di cui al comma 639 tra 
l'11 e il 13 per cento. 
 
[…]


